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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  2  dicembr e  2009,  n.  74/R  

Rego la m e n t o  in  mat er ia  di  Aree  produt t iv e  ecolo g i c a m e n t e  attrezza t e  (APEA)  in  
attuaz io n e  dell’  artico lo  18  della  legg e  regio n a l e  10  dice m br e  199 8 ,  n.  87  
(Attribuz i o n e  agl i  ent i  local i  e  disc ip l ina  gen era l e  delle  funzio n i  e  dei  compi t i  
amm in i s t ra t iv i  in  mat eria  di  artig ia n a t o ,  indus tr ia ,  fiere  e  mercat i ,  com m e r c i o ,  
turis m o ,  sport,  internaz i o n a l i z za z i o n e  dell e  impre s e  e  cam er e  di  com m e r c i o ,  indus tr ia ,
artig ia n a t o  e  agrico l t ura ,  conf eri t i  alla  Regio n e  dal  decret o  legi s la t ivo  31  marzo  199 8 ,  
n.  112) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  53,  par te  prima,  del  11.12.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO
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Visto  l’articolo  117  comma  6  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter a  l) dello  Statu to;

Visto  l’articolo  42,  comma  2  dello  Statu to;

Visto  l’articolo  58  dello  Statu to;

Visto  l’articolo  26,  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e
compiti  amminis t r a tivi  dello  Stato  alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I della  L.
15  marzo  1997,  n.  59);

Visto  l’articolo  18  della  legge  regionale  10  dicembr e  1998,  n.  87  (Attribuzione  agli  enti  locali  e
disciplina  gener al e  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminis t r a tivi  in  mate ria  di  artigiana to ,
indust ria ,  fiere  e  mercat i ,  commer cio,  turismo,  sport ,  internazionalizzazione  delle  imprese  e
camere  di  commer cio,  indus t r ia ,  artigiana to  e  agricoltur a ,  conferi t i  alla  Regione  dal  decre to
legisla tivo  31  marzo  1998,  n.  112);

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  27/8/2009;

Visto  il  pare re  della  Direzione  genera le  presidenza  ai  sensi  dell'ar ticolo  16,  comma  4  del
regolam en to  interno  della  Giunta  regionale  18  maggio  2009,  n.  1;

Vista  la  deliber azione  n.  841  della  Giunta  regionale  del  28/9/2009  che  trasm et t eva  il
regolam en to  al  Consiglio  regionale  per  il pare re  ai  sensi  dell’ar t .  42,  comma  2  dello  Statu to;

Visto  il pare re  della  competen t e  commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  15/10/2009;

Visto  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  30/10/2009;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  30  novembr e  2009,  n.  1110;

Consider a to  quanto  segue:

1.  il  regolame n to  costituisce  attuazione  dell’ar t icolo  18,  comma  6  della  l.r.  87/98  con  il  quale
veniva  rinviata  ad  un  apposito  atto  regolam en t a r e  la  definizione  degli  aspet t i  di  maggior  rilievo
per  rende r e  applicabile  la  disciplina  sulle  Aree  Produt t ive  Ecologicam en t e  Attrezzat e  (APEA);

2.  le  disposizioni  del  presen te  regolame n to  sono  emana te  in  conformità  alla  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il governo  del  terri torio)  ed  in  coerenza  con  il regolamen to  di  cui
al  D.P.G.R.  9  febbraio  2007  n.2/R  (Disposizioni  per  la  tutela  e  valorizzazione  degli  insediam en t i )
di  attuazione  dell'ar ticolo  37,  comma  3  della  l.r.  1/2005  e  perseg u e  i  seguen t i  obiett ivi:  a)
aumen ta r e  la  qualità  ambienta le  degli  insediame n t i  produt t ivi  toscani  siano  essi  di  nuova
realizzazione  che  esisten ti ;  b)  ridur re  il  consumo  di  nuovo  suolo  e  minimizzare
l’imperm e a bilizzazione  dei  terreni;  c)  consen ti r e  alle  imprese,  alle  loro  aggreg azioni  ed  ai
sistemi  produt tivi  locali  di  beneficiare  delle  economie  di  scala  e  degli  altri  vantaggi  associa ti  ad
un  percorso  APEA;  d)  indirizzar e  l’individuazione,  la  proge t t azione,  la  realizzazione  e  la
gestione  delle  APEA  con  un  sistema  di  relazioni  tra  attori  pubblici  e  privati  che  possa
identificare  una  vero  e  proprio  modello  di  governan ce  sostenibile;  e)  favorire  la  semplificazione
nelle  autorizzazioni  e  nei  controlli  ambienta li  per  le  imprese  localizzate  nelle  APEA;  f)  rende r e
più  agevole,  grazie  all’approccio  coopera t ivo  e  terri toriale,  per  le  singole  imprese  insedia t e  il
rispet to  delle  normative  ambienta li  e  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro,  così  come  la  loro  adesione
agli  schemi  di  certificazione  ambient al e  e  sociale;  g)  controllar e  in  modo  non  estempor a n e o  le
prestazioni  delle  APEA  ed  il  funzionam en t o  del  sistem a  regionale  anche  al  fine  di  appor t a r e  le
opportun e  modifiche  al  presen te  regolam en to ;

3.  la  disciplina  APEA,  introdot t a  dal  regolam en to  è  stata  formula ta  tenendo  conto
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dell’evoluzione  che  la  mate ria  di  cara t te r e  interdisciplina r e  delle  Aree  Ecologicame n t e
Attrezzat e  incont rava  nelle  altre  regioni  e  traendo  ispirazione  dalle  iniziative  sperimen t a li
coeren ti  con  i  principi  contenu t i  nella  L.R.  87/98  (così  come  modificata  dalla  L.R.  61/2003)
promosse  in  Toscana;

4.  l’opportuni tà  di  emana r e  una  disciplina  in  ques ta  mate ria  era  stata  evidenzia t a  dal  piano
regionale  di  azione  ambienta le  2007- 2010,  approva to  dal  consiglio  regionale  con  deliberazione
n.  32  del  14  marzo  2007,  e  più  precisame n t e  dall’allega to  A “Disciplina re  di  Piano”  che  al
Macro  obiet tivo  E5  “Implemen t azione  e  valutazione  dello  sviluppo  sostenibile”  prevede
l’obiet tivo  specifico  “Promozione  delle  Aree  Produt tive  Ecologicamen t e  Attrezza te”  (APEA)  per
il  cui  conseguime n to  è  previs to  l’interven to  “Definizione  del  regolame n to  attua tivo  della  LR
61/2003  (Aree  Produt tive  Ecologicamen t e  Attrezzat e) .Pa r t e c ipazione  al  Network  nazionale  sulla
Gestione  Ambientale  di  livello  terri toriale  e  sostegno  a  casi  pilota”;

5.  il  regolamen to ,  colmando  quindi  una  lacuna  presen te  nell’ordinam e n to  regionale,  met te  a
disposizione  del  sistema  produt tivo  regionale  un  ulteriore  strum en to  volonta rio  per  la
sostenibilità  negli  ambiti  produt tivi,  capace  di  valorizzar e  la  converge nza  tra  politiche
ambient a li  pubbliche  e  strumen t i  sviluppa t i  nell’ambito  della  gestione  ambienta le  d’impresa
att rave rso  un  nuovo  modo  di  affronta r e  le  tematiche  ambientali  a  livello  terri toriale;

6.  in  attuazione  dell’ar t .  18,  l.r.  87/98  si  è  provvedu to  ad  adegua r e  la  definizione  di  APEA
distinguen do  le  tipologie  fondam en t a li,  compre se  le  APEA di  rango  sovracom u n ale ;

7.  i  criteri  per  il  riconoscimen to  delle  APEA  sono  di  natur a  sia  obbligato ria  che  facolta tiva  ed
attengono  alle  diverse  sfere  di  interven to  possibili  in  ambito  APEA,  ovvero  urbanis tico- edilizio,
infrast ru t tu r a l e  e  gestionale;  fermo  restan do  l’impostazione  classifica toria  appena  descrit t a
ragioni  di  semplificazione  e  flessibilità,  nonché  la  natura  pret t am e n t e  tecnica  di  tali  criteri ,
rendono  necessa ri a  l’individuazione  tramite  delibera  di  Giunta;

8.  il fatto  che  l’APEA  sia  dota ta  di  un  sistema  formalizzato  di  documenti  risponde  all’esigenza  di
presidiare  sistema t icam e n t e  gli  aspet t i  ambientali  in  qualsiasi  fase  della  vita  di  un’area  essi  si
presen tino.  Il  controllo  sull’opera to  del  sogget to  gestor e  dei  servizi  e  delle  infras t ru t tu r e
ambient a li  comuni  da  parte  degli  enti  locali  competen t i  avviene  sopra t tu t to  att raverso  l’esame
di  tale  documen t azione;

9.  in  attuazione  corre t t a  dei  principi  di  sussidiarie t à  sanciti  dalla  Costituzione  e  dallo  Statu to,  si
è  ritenu to  di  affidare  la  gestione  delle  banche  dati  APEA  alle  province  e  di  riservar e  alla
Regione  l’attività  di  controllo  e  vigilanza  sulla  corre t t a  applicazione  del  regolam en to;
 
10.  il  regolamen to ,  interp r e t a n d o  la  previsione  della  lettera  g),  comma  6  dell’ar ticolo  18  della
l.r.  87/98,  non  istituisce  nessun  ulteriore  schem a  di  certificazione,  ma  consente  di  promuover e
la  diffusione  di  sistemi  di  gestione  aziendale  certificabili,  applicabili  sia  a  livello  di  singola
organizzazione  che  di  area;  il  motivo  di  tale  scelta  sta  nel  fatto  che  le  APEA,  essendo  fondate
sull’approccio  coopera t ivo  e  terri toriale,  offrono  uno  scenar io  par ticola r me n t e  adat to  per
facilita re  l’adesione  anche  delle  piccole  imprese  agli  strum en t i  di  gestione  ambiental e,  di
processo  e  di  prodot to.  Tra  ques ti  strum en t i  è  particolar m e n t e  import an te  il  Regolamen to  (CE)
del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  19  marzo  2001,  n.  761  (sull’adesione  volonta ria
delle  organizzazioni  a  un  sistema  comunita rio  di  ecoges t ione  e  audit  “EMAS”);

11.  al  fine  di  rende r e  più  agevole  la  transizione  dall’attuale  modello  di  insediame n to  produt tivo
al  modello  prefigura to  dal  presen te  regolamen to  é  stato  previs to  che  la  Regione  elabori  un
sistema  di  calcolo  capace  di  rende r e  consapevoli  le  aree  potenzialmen t e  interes s a t e  ad
intrap r e n d e r e  un  percorso  APEA  dell’impegno  necessa r io  a  raggiunge r e  il  livello  di  qualità
ambient a le  atteso;

12.  il  modello  di  APEA  delinea to  dal  regolame n to  perseg u e  l’obiet tivo,  inoltre,  di  promuover e
una  nuova  concezione  di  impresa  esplicita t a  nella  visione  stra tegica  della  responsabili tà  sociale
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delle  organizzazioni  ed  intende  quindi  contribui re  a  realizzare  i  principi  e  le  finalità  di  cui
all’ar t.  1  della  legge  regionale  8  maggio  2006,  n.  17  (Disposizioni  in  mate ria  di  responsabili tà
sociale  delle  imprese);

13.  il  dibat t i to  a  livello  nazionale  sulle  APEA  evidenzia  la  difficoltà  delle  Regioni  ad  integra r e
uno  strume n to  così  innovativo  e  complesso  nel  quadro  normativo  ineren te  il  governo  del
ter ri torio.  Le  difficoltà  maggiori  sono  riconducibili  sia  al  radicale  mutam en to  dell’ogge t to  di
interven to  (dal  singolo  sito  produt tivo  al  contesto  che  lo  accoglie)  che  al  coordinam en t o  dei
numerosi  attori  chiama ti  in  causa  nelle  varie  fasi  che  contraddis tinguo no  un’APEA
(individuazione,  proget t azione,  realizzazione,  gestione);

14.  anche  in  vista  di  supera r e  le  difficoltà  appena  evidenzia te ,  il  regolam en to  vuole  costitui re
attuazione  dei  principi  del  “Protocollo  di  intesa  della  Rete  CARTESIO  per  la  gestione  sostenibile
di  Cluste r ,  ARee  TErritoriali  e  Sistemi  d’Impresa  Omogenei”  (www.re t ec a r t e s io.i t)  sottosc ri t to
nel  novembr e  2007  da  import an t i  regioni  (Emilia- Romagna ,  Lazio,  Liguria,  Lombardia,  Toscana
cui  si  è  aggiunta  di  recen te  la  Sardegn a);  la  Giunta  regionale  ha  approva to  tale  protocollo  con
delibera  n.329  del  14  maggio  2007.  Il  protocollo  ha  la  finalità  principale  di  promuove re ,
sostener e  e  diffonder e  un  approccio  coopera t ivo  alla  governanc e  terri toriale  mira to  a
potenzia r e  e  valorizzar e  i  percorsi  locali  verso  la  sostenibilità:  in  tale  ambito  le  APEA
costituiscono  una  priorità  di  interven to  della  Rete  Cartesio;

15.  le  Apea,  in  quanto  volte  a  costitui re  un  modello  di  governance  sostenibile  possono  essere
valorizzate  da  proget t i  inseri ti  nei  PASL  provinciali  di  cui  all’ar ticolo  12  bis  della  legge
regionale  11  agosto  1999,  n.  49.  Le  relative  opere  infrast ru t t u r a li  possono  costitui re  ogget to  di
accordi  di  progra m m a  tra  enti;

16.  al  fine  di  assicura r e  la  corre t t a  applicazione  del  presen te  regolamen to  e  di  monitora r n e
l’efficacia,  consider a to  l’approccio  innovativo  propos to  e  l’evidente  complessit à  dello  strumen to ,
si  è  posta  l’esigenza  di  prevede r e  che  il  documen to  di  repor t ing  ambient ale  in  cui  sono
regis t ra t i  i  risulta t i  ottenu ti  con  la  gestione  ambien ta le  di  area  sia  inviato  anche  alla  Regione
Toscana  che  se  ne  serve  per  ricavare  le  informazioni  necessa ri e  a  monitora r e  l’efficacia  del
presen te  regolamen to  e  a  vigilare  sulla  sua  corre t t a  applicazione.

17.  alla  luce  della  novità  che  l’attuale  regolam en to  rappre s en t a  per  il  sistema  Toscana  e  nel
panora m a  nazionale  è  emersa  la  necessi tà  di  sottopor r e  i  risulta t i  dell’azione  regionale  di
monitoraggio  e  verifica  di  efficacia  della  disciplina  APEA  ad  un  periodico  confronto  con  gli  enti
locali,  anche  al  fine  di  valutar e  l’opportuni tà  di  corre t t ivi  o  integrazioni  da  appor t a r e  alle  norme
regolam en t a r i  ed  ai  loro  allegati ;

18.  in  accoglimen to  del  parer e  della  competen t e  commissione  consiliare  si  reputa  oppor tu no  ed
auspicabile  che  nel  procedime n to  di  realizzazione  delle  APEA  gli  enti  locali  coinvolgano,  nelle
modalità  individuate  dalla  loro  autonomia,  le  rappre s e n t a n ze  sia  del  mondo  produt tivo  che  di
quello  sindacale;

19.  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  ha  espresso  pare r e  favorevole,  allegando  le  osservazioni
UNCEM  presen ta t e  al  tavolo  di  concer t azione  istituzionale  e  di  cui  l’attuale  formulazione  del
regolam en to  tiene  conto;

Si  approva  il presen te  regolamen to

CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i

 Art.  1
 Ogget to  e  finalità  (art.  18,  com mi  1  e  2  l.r.  87/1998)  

 1.  Il presen te  regolamen to  disciplina  le  Aree  produt tive  ecologicam en t e  attrezza t e  (di  segui to  denomina t e
APEA)  definite  dall’articolo  2,  in  attuazione  dell’articolo  18  della  legge  regionale  10  dicembr e  1998,  n.  87
(Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminist r a t ivi  in  mate ria  di
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artigiana to,  indus t ria ,  fiere  e  merca ti ,  commercio,  turismo,  sport,  internazionalizzazione  delle  imprese  e
camere  di  commercio,  indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltura ,  conferi ti  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31
marzo  1998,  n.  112).  

 2.  La  Regione  e  gli  enti  locali,  att raver so  le  APEA  contribuiscono  alla  creazione  di  un  modello  di  governo
del  terri to r io  orienta to  alla  sostenibili tà,  fonda to  su  relazioni  collabora t ive  tra  sogget t i  pubblici  e  privati.  

 Art.  2
 Definizioni  (art.  18,  com mi  1  e  2  l.r.  87/1998)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  intende  per:  
a)  APEA:  aree  produt tive  indus t ria li,  artigianali ,  o  miste,  anche  inserite  in  contes t i  ispirati  alla

multifunzionalità ,  dotat e  di  un  sistema  di  controllo  delle  emissioni  di  inquinan t i  e  di  riduzione  dei
gas  climalte r an t i ;  le  APEA  sono  carat t e r izza t e  dalla  presenza  e  dalla  gestione  unita ria  ed  integra t a
di  infrast ru t tu r e  e  servizi  idonei  a  garan t i re  il  rispe t to  dell’ambiente  in  un’ottica  di  sviluppo
sostenibile,  in  conformit à  ai  principi  di  prevenzione  e  controllo  integra t i  dell’inquina m e n to ,  con  la
finalità  di  consegui r e ,  unitame n t e  alla  competi t ività  del  sistema  produt tivo,  la  salvagua rd ia
dell’ambiente ,  della  salute  e  della  sicurezza;  

b)  Comita to  di  indirizzo  (di  segui to  CI):  organismo  collegiale  composto  da  rappre se n t a n t i  degli  enti
locali  e  del  sistema  produt t ivo  locale  di  riferimen to,  con  funzioni  di  indirizzo  e  di  controllo  sulla
gestione;  la  costituzione  del  CI  è  obbligatoria  per  le  APEA sovracom un ali  di  cui  al  comma  2,  lette r a
c).  

c)  Sogget to  gestore  (SG):  organismo  dotato  di  personali tà  giuridica  con  compiti  di  gestione  delle
APEA  in  un’ottica  di  sviluppo  sostenibile;  per  ogni  APEA  è  costitui to  un  unico  SG  che  può  gesti re
anche  più  APEA.  

 2.  Le  APEA si  distinguono  in:  
a)  aree  nuove  da  realizzare  come  APEA:  aree  produt tive  da  realizzare  su  terreni  non  edificati  o  su

aree  appar t e n e n t i  ad  insediame n t i  dismessi;  sono  ricompre se  le  aree  derivant i  da  interven t i  di
trasformazione  di  insediame n ti  esisten t i  che  compor t ano ,  anche  a  causa  della  rilevanza
urbanis tico- terri to r iale,  la  realizzazione  di  un  insediam en to  del  tutto  diverso  dal  preceden t e ;  

b)  aree  esisten t i  da  riqualificare  come  APEA:  aree  produt t ive  per  le  quali  sussis te  un  progra m m a  di
miglioram en to  delle  dotazioni  e  delle  pres tazioni  ambientali,  finalizzato  al  raggiungime n to  dei
cara t t e r i  e  dei  requisi ti  di  APEA,  sulla  base  di  accordi  o  intese  stipula te  tra  gli  enti  ed  organismi
pubblici  competen t i  e  le  imprese  presen t i  nell’area  in  conformit à  con  le   normative  statali  e
regionali;  

c)  APEA  sovracomu n ali:  aree  produt tive  il  cui  rilievo  dimensionale  o  qualita tivo  produce  effetti
sociali,  terri to riali  ed  ambientali  diffusi  su  più  comuni,  anche  quando  l’area  interes si  il  terri to rio
amminist r a to  da  un  solo  comune;  le  APEA  sovracom un ali  di  nuova  realizzazione  favoriscono  la
riqualificazione  e  rilocalizzazione  in  modo  da  limita re  la  proliferazione  di  nuove  aree  di  piccola
dimensione.  

 CAPO  II
 Sog g e t t i ,  co m p e t e n z e ,  res p o n s a b i l i t à  

 Art.  3
 Compet en z e  della  Regione  (art.  18,  com mi  1  e  2  l.r.  87/1998)  

 1.  La  Regione  provvede:  
a)  a  predispor r e  ed  attua r e  il sistema  di  vigilanza,  indirizzo  e  controllo  sull’applicazione  del  presen t e

regolamen to  di  cui  all’articolo  18;  
b)  a  definire  con  delibera  di  Giunta  i  criteri  pres tazionali  di  cui  all’articolo  13  idonei  a  qualificare

un’area  produt tiva  come  APEA;  
c)  ad  eserci ta r e  i pote ri  sostitutivi  ai  sensi  dell’ar ticolo  6  della  l.r.  87/1998;  
d)  a  monitora r e  l’efficacia  della  disciplina  APEA  anche  attrave r so  la  verifica  periodica  con  gli  enti

locali.  

 Art.  4
 Compete n z e  delle  province  (art.  18,  com ma  4  l.r.  87/1998)  

 1.  Le  province:  
a)  individuano  gli  ambiti  terri to r iali  nei  quali  l’accordo  fra  i  comuni  intere ss a t i  procede  alla

localizzazione  delle  APEA sovracomu n ali;  
b)  gestiscono  la  banca  dati  APEA di  cui  all’articolo  16;  
c)  eserci tano  le  competenze  di  cui  all’articolo  18,  comma  4  della  l.r.  87/1998;  
d)  garant i scono  ai  comuni  la  loro  collaborazione  nello  svolgimen to  delle  funzioni  di  controllo  di  cui
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all’articolo  5,  comma  3,  lette ra  c),  anche  mediante  convenzione.  

 2.  Le  province  costituiscono  un  CI  anche  a  fini  di  coordinam e n to  dell’esercizio  delle  competenze
comunali ,  nell’ambito  delle  pianificazioni  riguard a n t i  le  APEA sovracomu n ali .  

 Art.  5
 Compet en z e  dei  comuni  (art.  18,  com ma  5  l.r.  87/1998)  

 1.  I comuni  nell’ambito  delle  competenze  ad  essi  attribui te  dalla  l.r.  1/2005  provvedono:  
a)  alla  localizzazione  delle  APEA  nel  rispet to  delle  prescr izioni  detta t e  dalle  province  ai  sensi

dell’ar ticolo  7;  
b)  alla  realizzazione  delle  APEA.  

 2.  Il comune  esercita  le  funzioni  di  cui  al  comma  1  mediante:  
a)  il recepime n to,  nei  propri  strume n t i  della  pianificazione  terri to riale  o  atti  di  governo  del  terri to rio,

dei  crite ri  di  cui  all’articolo  13;  
b)  l’adozione  di  ogni  provvedimen to  che  possa  incentivare  l’insediam e n to  delle  aziende  nelle  APEA;  
c)  l’inserime n to  nelle  convenzioni  di  urbanizzazione  che  interes s ano  le  aree  incluse  nelle  APEA  di

obblighi  finalizzati  alla  realizzazione  degli  intervent i  necessa r i ,  nel  rispet to  della  l.r.  1/2005;  
d)  la  stipula  delle  convenzioni  di  cui  all’ar ticolo  11  comma  1;  
e)  la  valutazione  delle  pres tazioni  necessa r ie  a  consegui r e  la  denominazione  di  APEA;  
f)  la  verifica  della  corre t t a  esecuzione  delle  opere  e  degli  interven t i  necessa r i  ai  sensi  del  presen t e

regolame n to  in  sede  di  collaudo  dei  lotti  realizzati  o  del  rilascio  del  cer tificato  di  agibilità.  

 3.  I comuni,  altresì:  
a)  promuovono  la  costituzione,  anche  su  propost a  dei  privati  intere ss a t i ,  del  SG;  si  conside rano

privati  interes sa t i  i  titolari  di  dirit ti  reali  o  personali  di  godimen to  sulle  aree  ricompres s e  nelle
APEA;  

b)  stabiliscono  le  linee  di  indirizzo  per  una  gestione  sostenibile  dell’APEA  secondo  quanto  indicato
dall’allega to  2;  

c)  eserci tano  il controllo  sulle  attività  del  SG  anche  mediante  la  collaborazione  delle  province;  
d)  assumono  iniziative  idonee,  fino  alla  risoluzione  della  convenzione,  nel  caso  di  atti  o

compor t a m e n t i  non  conformi  alla  convenzione  di  cui  all’articolo  11,  comma  1.  

 4.  Alle  funzioni  di  indirizzo  e  controllo  i comuni  provvedono  diret t am e n t e  ovvero  mediante  i CI.  

 5.  Il  comune  può  provvede r e  alla  acquisizione  delle  aree  destina t e  ad  APEA  anche  mediante  il  ricorso  a
procedu r e  espropria tive,  ai  sensi  delle  leggi  sta tali  e  della  normativa  regionale  in  mate ria .  

 CAPO  III
 Proce d u r e  per  l’at t ua z i o n e  del l e  APEA  

 Sezione  I
 Disposizioni  genera li  sulla  individuazione  delle  APEA  

 Art  6
 Criteri  di  individuazione  delle  APEA  (art.  18,  com ma  4  l.r.  87/1998)  

 1.  Le  province  definiscono  nel  piano  terri to r iale  di  coordinam e n t o  i  criteri  e  le  priorità  strat egiche  per
l’individuazione  delle  APEA in  modo  da  assicura r e :  

a)  il contenimen t o  del  consumo  di  nuovo  suolo;  
b)  il contenimen to  dell’imper m e a bilizzazione  del  suolo;  
c)  la  razionalizzazione  delle  funzioni  produt tive  eserci ta t e  sul  terri to rio  anche  mediante  processi  di

rilocalizzazione.  

 Art.  7
 APEA  sovraco m u n ali  (art.  18,  com ma  4  l.r.  87/1998)  

 1.  Le  province,  sulla  base  dei  crite ri  di  cui  all’ar ticolo  6,  individuano  gli  ambiti  in  cui  localizzare  le  APEA
sovracom un ali;  qualora  l’APEA  insista  sul  territo rio  di  più  di  una  provincia,  la  relativa  intesa  tra  le
province  intere ss a t e  tiene  conto  dei  rispe t tivi  piani  terri to riali  di  coordinam e n to .  

 2.  I comuni  intere ss a t i  alla  costituzione  di  APEA sovracom un ali:  
a)  attuano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  5  preferibilmen te  mediante  l’esercizio  associato  delle

proprie  competenze  ovvero  mediante  gli  accordi  di  cui  agli  articoli  da  21  a  23  della  l.r.  1/2005;  
b)  partecipano  al  CI  costitui to  dalla  provincia.  

 3.  I comuni  sui  quali  ricadono  gli  effet ti  di  un  APEA  sovracomu n ale  e  che  non  intendono  partecipa r e  alle
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procedur e  della  sua  localizzazione,  possono  richiede re  intervent i  perequa t ivi  ai  sensi  dell’articolo  48,
comma  4,  lette r a  a)  della  l.r.  1/2005  nel  caso  in  cui  rinunciano  a  nuovi  insediam en ti  produt t ivi.  

 Sezione  II
 Attivazione  delle  APEA  

 Art.  8
 Aree  nuove  da  realizzare  come  APEA  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  Fermo  restando  quanto  disposto  dalla  l.r.  1/2005,  gli  strumen ti  di  pianificazione  terri to r iale  o  gli  atti  di
governo  del  territo rio  riguard a n t i  aree  sulle  quali  il comune  intende  realizzare  APEA,  contengono:  

a)  un’analisi  ambiental e  del  contes to  produt t ivo  di  cui  all’allega to  1,  idonea  a  valuta r e  le  pressioni
ambientali  dete rmina te  dalle  attività  previs te ,  con  la  finalità  di  garan t i rn e  l’inserime n to  ottimale
nel  territo rio  interes sa to ;   

b)  la  definizione  di  priorità  nell’assegnazione  dei  lotti  coerent i  con  gli  esiti  dell’analisi  di  cui  alla
letter a  a);  le  priorità  tengono  conto  delle  eventuali  attività  già  insediat e  e  delle  opportuni t à  legate
alle  logiche  ispira te  al  conce t to  di  chiusura  dei  cicli;  

c)  la  previsione  di  infras t ru t t u r e  e  sistemi  necessa r i  al  fine  di  garan t i re  la  tutela  della  salute ,  della
sicurezza  e  dell'ambien t e  in  coerenza  con  i crite ri  di  cui  all’articolo  13;  

d)  norme  tecniche  finalizzate  a  recepi re  i  crite ri  di  cui  all’ar ticolo  13  mediante  il  coordina m e n to
degli  intervent i  ed  al  fine  di  ottene re  le  prest azioni  richiest e;  

e)  crite ri,  modalità  e  requisiti  per  l’individuazione  del  SG;  
f) schema  della  convenzione  di  cui  all’articolo  11,  comma  1  in  cui  sono  specificat e  le  linee  di  indirizzo

per  le  politiche  ambientali  dell’APEA.  

 2.  Quando  l'area  da  realizzare  come  nuova  APEA  è  attua t a  per  compar t i  successivi,  la  proge t t azione  dei
singoli  compar t i  si  adegua  ai  criteri  minimi  urbanis tico- edilizi  ed  infrast ru t t u r a l i  di  cui  all’ar ticolo  13,
comma  3,  lette r a  a)  ed  a  quelli  flessibili  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  3,  lette r a  b),  indipenden t e m e n t e  dalla
dimensione  dei  compar t i  stessi .  

 3.  Con  riferimen to  alle  APEA  disciplina te  dal  presen te  articolo,  la  convenzione  di  urbanizzazione  di  cui
all’articolo  5,  comma  2,  lette r a  c)  contiene:  

a)  al’obbligo  del  proprie ta r io  dell’area  o  del  suo  avente  causa  ad  applicare  il  disciplinare  di  cui
all’articolo  12;  

b)  l’accet t azione  della  costituzione  e  del  ruolo  del  SG;  
c)  l’obbligo  del  comune  firmata r io  di  dare  attuazione  ed  applicare:  

1)  ogni  modalità  idonea  a  semplificare  ed  accele ra r e ,  nel  rispet to  delle  normative  vigenti ,  l’iter
delle  procedu r e  autorizza tive;  

2)  nei  confronti  dell’acqui ren t e ,  le  condizioni  ed  i  benefici  economici  susce t t ibili  di  incentivare
l’insediam en to  nell’APEA,  nel  rispe t to  delle  norma tive  vigenti;  

d)  eventuali  sanzioni  per  inadempienze  o difformità .  

 4.  Il  comune  assicura   att rave r so  il  collaudo  la  compa tibili tà  delle  opere  di  urbanizzazione  con  i  crite ri
minimi  urbanis tico- edilizi  ed  infrast ru t t u r a l i  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  3,  lette r a  a),  nonché  con  i criteri
flessibili  applicabili  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  3,  lette ra  b).  

 5.  L’attes t azione  di  agibilità  di  cui  all’articolo  86  della  l.r.  1/2005  dà  atto  della  conformit à  delle  opere  ai
criteri  di  cui  all’articolo  13  applicabili  ai  singoli  lotti;  alle  eventuali  inadempienze  o  difformità  si  applicano
le  sanzioni  previs te  dall’ordina m e n to  o  dalla  convenzione.  

 Art.  9
 Aree  esisten ti  da  riqualificare  come  APEA  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  Le  aree  produt tive  esisten t i  possono  essere  riqualificate  come  APEA,  previa  verifica  da  parte  dei
comuni  della  compatibili tà  con  gli  strumen ti  di  pianificazione  terri to riale   e  con  gli  altri  atti  di  governo  del
territo r io.  

 2.  I  comuni  accer t ano  la  compatibili tà  degli  eventuali  intervent i  di  complet am e n to  dell’area  intere ss a t a
con  i crite ri  minimi  urbanis tico- edilizi  indicati  dalla  delibera  di  Giunta  di  cui  all’articolo  13.  

 3.  Il  processo  di  riqualificazione  finalizzato  ad  acquisire  la  denominazione  APEA  presuppone  un  accordo
fra  comune  competen t e ,  le  imprese  insediat e  e  i  titolari  di  dirit ti  reali  o  personali  di  godimento  sull’area
interes sa t a ;  l’accordo  contiene:  

a)  l’individuazione  del  SG;  
b)  lo  schema  della  convenzione  di  cui  all’articolo  11,  comma  1  in  cui  sono  specificate  le  linee  di

indirizzo  per  le  politiche  ambientali  dell’APEA;  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  02/1 2 / 2 0 0 9



Comuni  e  Province  d.p.g.r.  
74/R/2009

8

c)  l’obbligo  delle  imprese  insedia te  e  dei  titolari  dei  dirit ti  reali  firmata r i  di  adot ta r e  il  disciplinare  di
cui  all’articolo  12;  

d)  l’individuazione ,  nel  rispe t to  delle  norma tive  vigenti ,  delle  misure  incentivan ti  e  delle
semplificazioni  amminist ra t ive  e  procedur a li  che  il comune  si  obbliga  a  porre  in  essere  e  ad  attua re
nonché  delle  azioni  e  delle  misure  idonee  a  preveni re  l’inosservanza  degli  obblighi  assunti .  

 4.  Gli  interven t i  all’interno  delle  APEA  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  subordina t i  alla  stipula  della
convenzione  di  urbanizzazione  di  cui  all’articolo  8,  comma  3.  

  5.  In  caso  di  interven t i  di  complet am e n to  il  comune  verifica,  attrave r so  l’attes t azione  di  agibilità  di  cui
all’articolo  86  della  l.r.  1/2005,  la  conformità  delle  opere  ai  crite ri  urbanis t ico- edilizi  applicabili  ai  singoli
lotti  di  cui  al  comma  1.  

 Sezione  III
 Il Sogge t to  gestore  

 Art.  10
 Requisi ti  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  Il  SG  è  istituito  al  fine  di  ottimizzare  il  conseguim en to  degli  obiet tivi  di  sostenibilità  ambientale  del
presen te  regolame n to ,  nel  rispe t to  delle  esigenze  delle  imprese  interes sa t e .  

 2.  Il SG  é  costitui to  dai  titolari  di  dirit ti  reali  o  personali  di  godimen to  sulle  aree  APEA.  

 3.  Ai fini  di  cui  al  comma  1,  il  SG,  fermi  restando  i presuppos t i  per  la  sua  istituzione,  garan t isce  altresì  il
possesso  dei  requisi ti  tecnici  ed  organizzat ivi  per  una  gestione  ambientale  integra t a  dell’APEA.  

 4.  Il  SG  coniuga  la  conduzione  efficiente  delle  infras t ru t tu r e  presen t i  nella  APEA  con  il  coordinam e n to
delle  attività  a  rilevanza  ambientale  delle  imprese  insedia te  nell’area.  

 5.  Il finanziamen to  delle  attività  del  SG  avviene  attrave r so:  
a)  il corrispe t t ivo  dei  servizi  forniti  nella  gestione  dell’APEA;  
b)  i cont ribu t i  volonta ri  e  le  sponsorizzazioni  dei  privati.  

 6.  Nel  persegui r e  gli  obiet tivi  di  sostenibili tà  ambientale  il SG  può  affidare  la  conduzione  di  infrast ru t tu r e
e  servizi  dell’area  anche  a  sogget ti  terzi,  nel  rispet to  della  normativa  nazionale  e  regionale  sui  contra t t i .  

 Art.  11
 Funzioni  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  Il  SG  stipula  con  il  comune  interes sa to ,  o  i  comuni  intere ss a t i  nel  caso  di  APEA  sovracom un ale ,  una
convenzione  nella  quale  sono  dettaglia ti  gli  obblighi  reciproci  e  la  dura ta .  

 2.  Il  SG  cura  e  amminist r a  l’APEA  e  ne  assicura  il  miglioram e n to  nel  tempo  delle  pres tazioni  ambientali
att rave r so  iniziative  che  consen tono  alle  imprese  insedia te  di  beneficia re  delle  economie  di  scala  e  dei
rispar mi  consegue n t i  alla  corre t t a  gestione  degli  aspe t ti  ambientali  di  area.  

 3.  In  par ticola re  il SG  svolge  le  seguen t i  attività:  
a)  sensibilizza  e  vigila  sul  rispe t to  delle  regole  da  parte  dei  titolari  dei  dirit ti  reali  o  personali  di

godimen to;  
b)  riscuote  i  contribu t i  e  sostiene  le  spese  occorren t i  per  la  manute nzione  ordina ria  delle  par ti

comuni  e  per  l’esercizio  dei  servizi  comuni;  
c)  compie  gli  atti  conserva t ivi  dei  dirit ti  ineren t i  alle  par ti  comuni  dell’APEA;  
d)  stipula  contra t t i  per  l’ordinaria  manutenzione ,  l’uso  dei  beni  comuni  e  l’esercizio  dei  servizi

comuni;  
e)  nelle  aree  di  cui  all’articolo  8  da  realizzare  come  APEA,  favorisce  l’insediame n to  di  attività   e  di

imprese  coeren t i  con  le  priorità  stabilite  dagli  atti  di  governo  del  terri to r io;  
f)  effet tua  l’analisi  ambiental e  del  contes to  produt tivo  da  riqualificare  ai  fini  di  un’APEA,  e  provvede

all’aggiorna m e n to  della  medesima  secondo  quanto  dispos to  dall’allega to  1;  
g)  definisce  ed  attua  la  politica  ambientale  dell’area  in  attuazione  dell’allega to  2;  
h)  definisce  ed  attua,  anche  in  collaborazione  con  i titolari  dei  dirit ti  reali  o  personali  di  godimen to,  il

progra m m a  di  migliorame n to  ambiental e  di  dura t a  triennale  di  cui  all’allega to  3,  volto  a  migliorare
gli  aspet t i  di  criticità  evidenzia ti  dall’analisi  ambientale  del  contes to  produt tivo;  

i) effettua  i monitorag gi  necessa r i  per  l’aggiorna m e n to  dell’analisi  ambient al e  del  contes to  produt t ivo
e  per  la  revisione  del  progra m m a  di  migliorame n to  ambiental e;  

l)  richiede  l’inserimen to  nella  banca  dati  APEA  di  cui  all’articolo  16  quando  é  complet a to  ed  insediato
almeno  un  compar to  dell’area  amminist r a t a ;  

 m)  trasme t t e  annualme n t e  una  relazione  di  gestione  APEA  secondo  il  modello  dell’allega to  4  al
comune  ovvero  al  CI,  alla  Regione  e  alla  provincia;  
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n)  fornisce  alla  Regione  ogni  informazione  richiest a  in  aggiunta  a  quelle  previs te  dalla  lette r a  m).  

 4.  Il  SG  provvede  altresì  all’acquisizione  di  ogni  autorizzazione  ambiental e  finalizzata  all’esercizio  delle
attività,  impianti  e  infras t ru t t u r e  collet tivi  a  servizio  dell’APEA.  

 5.  Al SG  si  applicano  le  normative  ordinarie  nazionali  e  regionali  sui  contra t t i  per  le  attività  o  servizi  che:  
a)  non  siano  svolti  a  favore  dei  titolari  dei  dirit ti  reali  o  personali  di  godimen to  sul  terri to rio  APEA nel

caso  in  cui  l’ente  locale  faccia  par te  del  SG;  
b)  siano  svolte  a  favore  del  comune ,  della  provincia  nel  caso  in  cui  questi  enti  non  facciano  parte  del

SG.  

 Art.  12
 Disciplinare  di  gestione  APEA  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  I  rappor t i  tra  il  SG,  i  proprie t a r i  e  le  imprese  presen t i  in  un’APEA  sono  regola ti  da  un  apposi to
disciplinare   che  definisce  e  disciplina  i dirit ti  e  gli  obblighi  di  ogni  contrae n t e  e  dei  loro  aventi  causa.  

 2.  Il  disciplina re  di  cui  al  comma  1  contiene  il  manda to  delle  par ti  private  al  SG  ad  agire  in  loro  nome  e
per  loro  conto  per  ciò  che  concern e  la  gestione  del  terri to rio  APEA.  

 3.  Il  disciplina re  è  predispos to  dal  SG  preliminar m e n t e  alla  opera tività  dell’incarico  conferi togli  e  sulla
base  dei  principi  e  degli  indirizzi  di  cui  all’ar ticolo  5,  comma  3,  lette r a  b);  l’atto  contiene  le  disposizioni
per:  

a)  l’amminist r azione  dell’APEA;  
b)  l’utilizzo  di  beni  e  dei  servizi  comuni;  
c)  la  ripar t izione  delle  spese  tra  i proprie ta r i  intere ss a t i ;  
d)  l’impiego  dei  ricavi  ottenu ti  dall’esercizio  della  gestione;  
e)  la  tutela  del  decoro  dell’APEA;  
f) le  clausole  ineren t i  i dirit ti  e  gli  obblighi  dei  proprie t a r i  e  delle  imprese  insedia te  nell’APEA.  

 4.  Le  forme  del  disciplinare  sono  libere  fatti  salvi  i contenu t i  di  cui  ai  commi  2  e  3.  

 5.  Il  disciplina re  è  sottoscr i t to  dalle  par ti  ed  allega to  ai  contr a t t i  ineren t i  dirit ti  reali  e  personali  di
godimen to  sull’area.  

 CAPO  IV
 Sis t e m a  regio n a l e  del l e  APEA  

 Sezione  I
 Procedur e  per  la  valutazione  dei  criteri  APEA  

 Art.  13
 Criteri  per  il riconoscim en to  come  APEA  (art.  18,  com m a  6  l.r.  87/1998)  

 1.  La  Giunta  regionale ,  mediante  delibera ,  stabilisce  i crite ri  necessa r i  ad  individuar e  le  pres tazioni  delle
APEA.  

 2.  Le  aree  produt tive  che  hanno  i  requisi ti  di  cui  al  presen te  regolam en to  acquisiscono,  a  domand a ,  la
denominazione  APEA  quando  soddisfano  i  criteri  stabiliti  dalla  delibera  della  Giunta  regionale  di  cui  al
comma  1.  

 3.  I crite ri  di  cui  al  comma  1  si  distinguono  in:  
a)  obbligatori  a  carat t e r e  inderoga bile  definiti  come  crite ri  minimi  di  tipo  urbanis tico- edilizio,

infras t ru t t u r a l e  e  gestionale;  
b)  facolta tivi,  classificati  per  tematica  ambientale ,  definiti  criteri  flessibili  ed  a  ciascuno  dei  quali  é

associato  un  punteggio  stabilito  dalla  medesima  delibera .  

 4.  La  delibera  di  cui  al  comma  1  stabilisce  anche  il  valore  soglia  che  le  aree  candida t e  ad  acquisire   la
denominazione  APEA sono  tenute  a  raggiung e r e  relativame n t e  ai  crite ri  flessibili.  

 Art.  14
 Sistem a  di  valutazione  delle  APEA(art.  18,  com m a  6  l.r.  87/1998)  

 1.  Per  le  aree  nuove  da  realizzare  come  APEA di  cui  all’ar ticolo  8,  la  valutazione  di  conformit à  ai  criteri  di
cui  all’ar ticolo  13  è  effet tua t a  mediante  verifica:  

a)  dell’osservanza  di  tutti  i criteri  minimi  di  cui  all’articolo  13,  comma  3,  lette r a  a);  
b)  del  raggiungime n to  tra  i criteri  flessibili  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  3,  lette r a  b)  di  un  punteggio

non  inferiore  al  valore  soglia  di  cui  all’articolo  13,  comma  4.  

 2.  Per  le  aree  produt tive  esisten t i  da  riqualificare  come  APEA  di  cui  all’articolo  9  la  valutazione  di
conformità  delle  prest azioni  consegui t e  è  effettua t a  mediante  verifica:  
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a)  dell’osservanza  dei  crite ri  minimi  di  cui  all’articolo  13,  comma  3,  lette r a  a)  di  tipo  gestionale  ; 
b)  del  raggiungimen to  di  un  punteggio  non  inferiore  al  valore  soglia  di  cui  all’articolo  13,  comma  4;  il

valore  soglia  è  ottenu to  mediante  scelta  tra  i criteri  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  3.  

 3.  Nel  caso  di  comple ta m e n t i  delle  aree  da  riqualificare  come  APEA,  la  valutazione  è  effet tua t a  in
osservanza  dei  crite ri  indicati  dagli  strume n t i  di  pianificazione  terri to riale  o  dagli  atti  di  governo  del
terri to rio.  

 4.  Le  valutazioni  di  conformit à  di  cui  al  presen te  articolo  sono  effettua t e  dal  comune ,  in  forma  associat a
per  le  APEA sovracomu n ali .  

 Art.  15
 Valutazione  semplificata  delle  aree  esisten ti  da  riqualificare  come  APEA  (art.  18,  com ma  6  l.r.

87/1998)  

 1.  Si  prescinde  dal  sistema  di  valutazione  di  cui  all’articolo  14,  comma  2  nei  casi  in  cui  il SG  dimost r a :  
a)  il possesso  dei  criteri  minimi  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  3,  lette ra  a)  di  tipo  gestionale;  
b)  di  aver  effettua to  la  pianificazione,  all’interno  del  progra m m a  di  miglioram e n to  ambientale ,  delle

azioni  per  ottene re  fino  al  50  per  cento  del  punteggio  di  cui  all’articolo  13,  comma  4.  

 2.  Le  azioni  necessa r ie  per  ottene r e  il  punteggio  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b)  sono  adempiute  entro  tre
anni  dal  conseguime n to  della  denominazione  di  APEA  ed  a  tal  fine  il SG  indica  nel  piano  di  migliorame n to
ambientale  le  fonti  e  le  risorse  finanzia re  ad  esse  dedicat e .  

 3.  Ai  fini  delle  agevolazioni  e  delle  altre  forme  di  incentivazione  previs te  per  le  APEA,  le  aree  che
ottengono  tale  denominazione  secondo  quanto  disposto  dai  commi  1  e  2  sono  equipara t e  alle  aree  che
sono  state  riconosciut e  APEA in  base  al  procedime n to  ordina rio.  

 4.  Decorso  il  termine  di  cui  al  comma  2  senza  la  realizzazione  complet a  delle  azioni  progra m m a t e ,  l’area
intere ss a t a  perde  la  denominazione  di  APEA  e  può  ottene re  il  riconoscimen to  solo  attrave r so  il
procedimen to  ordinario.  

 5.  Il  comune  trasme t t e  alla  Regione  e  alla  provincia  l’esito  della  verifica  conclusiva  dispost a  al  fine  di
accer t a r e  le  pres tazioni  raggiun te  a  segui to  della  realizzazione  delle  azioni  di  cui  al  comma  2.  

 Sezione  II
 Banca  dati  APEA,  vigilanza,  indirizzo  e  controllo  

 Art.  16
 Banca  dati  APEA  e  funzioni  di  controllo  (art.  18,  com mi  4  e  6  l.r.  87/1998)  

 1.  La  provincia  predispone  e  gestisce  la  banca  dati  delle  APEA del  proprio  terri to rio.  

 2.  La  banca  dati  di  cui  al  comma  1:  
a)  ha  cara t t e r i s tiche  di  omogenei tà ,  interope r a bili tà  e  accessibilità  conformi  agli  standa r d  tecnologici

e  informativi  regionali,  definiti  ai  sensi  della  l.r.  1/2004  nonché  dalle  ulteriori  disposizioni  regionali
in  materia  di  sistema  informativo  e  piattaforme  tecnologiche  di  interope r a bili tà  di  cui  alla  legge
regionale  5  ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  informativo  e  del  sistema  statis tico
regionale .  Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e   dei  servizi  per  lo  sviluppo  della
società  dell’informazione  e  della  conoscenza);  

b)  è  implemen t a t a  dalle  domande  di  cui  all’articolo  17  e  dalla  docume n t azione  allega t a  anche
median te  le  modalità  telema tiche  di  cui  agli  articoli  3  e  4  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.
40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo  2009).  

 3.  La  banca  dati  è  aggiorna t a  con  le  modalità  di  cui  al  comma  2,  sulla  base:  
a)  delle  relazioni  annuali  inviate  dai  SG  ai  sensi  dell’ar ticolo  11,  comma  3,  lette ra  m);  
b)  delle  altre  informazioni  acquisite  in  sede  di  verifica  e  di  controllo.  

 4.  Mediante  la  banca  dati  la  provincia  assicura  la  comple tezza  dei  dati  ineren t i  al  sistema  delle  APEA,
collaborando  a  tal  fine  con  le  amminis t r azioni  comunali  competen t i  all’effettuazione  delle  verifiche  e  dei
controlli.  

 5.  Per  l’esercizio  più  efficace  dei  compiti  di  cui  al  presen te  articolo,  la  provincia  può  richiede re  ai  SG
chiarimen ti  e  integrazioni  in  ordine  alle  relazioni  inviate .  

 6.  La  provincia  vigila  sui  risulta ti  dei  SG.  

 Art.  17
 Domanda  per  l’ iscrizione  nella  banca  dati  APEA  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  Ai  fini  dell’inser imen to  dell’area  nella  banca  dati  APEA,  il  SG,  quando  é  comple ta to  ed  insediato
almeno  un  compar to  dell’area  intere ss a t a ,  presen ta  domand a  alla  provincia  ed  allega:  
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a)  l’analisi  ambientale  del  contes to  produt tivo  (allega to  1);  
b)  la  politica  ambientale  dell’area  candida t a  a  diventa re  APEA (allega to  2);  
c)  il progra m m a  di  miglioram e n to  ambiental e  (allega to  3);  
d)  la  relazione  di  gestione  APEA (allega to  4).  

 2.  Il  SG  può  complet a r e  l’elenco  di  cui  al  comma  1  con  qualsiasi  documen to  utile  per  la  miglior
comprens ione  del  percorso  attua t ivo  e  gestionale  svolto.  

 3.  La  provincia,  senti to  il  comune  interes sa to,  inserisce  l’area  nella  banca  dati  APEA  oppure  comunica  al
SG  la  necessi tà  di  integrazioni  o  chiarimen t i  da  trasme t t e r e  entro  quindici  giorni.  

 4.  Il  procedimen to,  oltre  ai  quindici  giorni  di  cui  al  comma  3,  si  conclude  entro  tren ta  giorni.  

 5.  Dalla  data  di  inserimen to  l’area  acquisisce  la  denominazione  APEA  e  decorrono  i  benefici  e  le
agevolazioni  regionali.  

 Art.  18
 Funzioni  regionali  di  controllo  (art.  18,  com m a  6  l.r.  87/1998)  

 1.  La  Regione  vigila  sulla  corre t t a  applicazione  del  regolame n to ,  assiste  i  sogge t ti  interes sa t i
nell’interp re t azione  delle  norme  regolamen t a r i ,  riceve  le  relazioni  di  cui  all’articolo  11,  comma  3,  lette ra
m),  e  pubblicizza  le  migliori  esperienze .  

 2.  La  Regione  effet tua  verifiche  a  campione  secondo  modalità  definite  con  delibera  della  Giunta
regionale;  la  program m azione  dei  controlli  avviene  tenendo  conto,  anche  alterna t ivame n t e :  

a)  della  certificazione  ISO  14001  del  SG;  
b)  della  regis t razione  del  SG  ai  sensi  del  Regolamen to  (CE)  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio

del  19  marzo  2001,  n.  761/2001  (sull’adesione  volontar ia  delle  organizzazioni  a  un  sistema
comunita r io  di  ecoges t ione  e  audit  “EMAS”);  

c)  dell’at tes t a to  per  gli  ambiti  produt tivi  omogenei  rilasciato  dall’organismo  competen t e  nazionale  ai
sensi  del  regolamen to  (CE)  761/2001  (EMAS)  . 

 3.  In  caso  di  esito  nega tivo,  la  verifica  si  conclude  con  la  predisposizione  di  un  rappor to  trasmesso  ai
sogget t i  interess a t i  che  contiene  anche  i tempi  eventualm en t e  concorda t i  per  attuar e  misure  corre t tive.  

 4.  Qualora  le  anomalie  riscont r a t e  ai  sensi  del  comma  3  non  consentono  di  ripris tina re  la  conformità  al
presen t e  regolamen to  in  tempi  ragionevolmen t e  brevi,  l’esito  della  verifica  è   comunica to  alla  compete n t e
provincia  per  essere  annota to  nella  banca  dati  APEA;  l’annotazione  sospend e  i benefici  riserva t i  alle  APEA
per  l’area  intere ss a t a  fino  al  ripris tino  della  conformità .  

 5.  Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  presen t e  articolo  la  Giunta  regionale  si  avvale  del  suppor to
tecnico- scientifico  di  ARPAT.   

 CAPO  V
 Pro m o z i o n e  del l e  APEA  

 Sezione  I
 Certificazioni  e  sistema  di  calcolo  per  la  promozione  delle  APEA 

 Art.  19
 Promozione  delle  certificazioni  ambientali  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  La  Regione  promuove  la  diffusione  di  sistemi  di  gestione  aziendale  cer tificati,  anche  integra t i  tra  loro,
ed  ispira ti  ai  principi  della  responsa bili tà  sociale  delle  organizzazioni,  tra  i  quali  EMAS  di  cui  al
Regolamen to  (CE)  761/2001.  

 2.  L’adesione  ai  sistemi  di  cer tificazione  ambientale  è  valuta t a  come  un  elemen to  priorita rio  nella
selezione  delle  imprese  che  intendono  insedia r si  in  un’APEA.  

 3.  I  comuni  promuovono  e  la  Regione  incentiva  i  proge t t i  finalizzati  a  qualificare  le  APEA  ai  sensi  del
regolamen to  (CE)  761/2001.  

 Art.  20
 Sistem a  di  calcolo  per  la  promozione  delle  APEA  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  La  Giunta  regionale ,  mediante  delibera ,  elabora  un  sistema  di  calcolo  per  aree  produt t ive  intere ss a t e
ad  acquisire  al  denominazione  APEA.  

 2.  Il  sistema  di  calcolo  di  cui  al  comma  1  quantifica  la  misura:  
a)  di  allineam e n to  ai  requisiti  stabili ti  dal  presen t e  regolame n to ;  
b)  dello  scost am e n to  dell’area  produt tiva  dallo  standa r d  APEA  att rave r so  la  sintesi  dei  risulta t i

ottenu ti  per  ciascun  requisito  del  regolamen to.  
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 3.  La  quantificazione  di  cui  al  comma  2  produce  effet ti  soltan to  ai  fini  delle  agevolazioni  di  cui  all’articolo
22.  

 4.  La  domanda  di  applicazione  del  sistema  di  calcolo  è  presen ta t a  da  un  sogget to  rappre se n t a t ivo  dei
titolari  di  dirit ti  reali  o  personali  di  godimento  sull’area  produt tiva.  

 5.  La  domand a  è  correda t a  dal  docume n to  di  analisi  ambientale  di  cui  all’allega to  1.  

 Sezione  II
 Semplificazioni  e  agevolazioni  

 Art.  21
 Sem plificazioni  amminis tra tive  nelle  APEA  (art.  18,  com ma  7  l.r.  87/1998)  

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  18  comma  7  della  l.r.  87/98,  le  autorizzazioni  att ribuibili  ad  un  unico  sogget to  per
conto  dell’inte r a  area  che  ha  la  denominazione  di  APEA sono  le  seguen t i:  

a)  autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue,  nel  caso  in  cui  esista  un  unico  scarico  per  tutta  l’area,
del  quale  è  titolare  il SG;  

b)  concessione  di  derivazione  d’acqua,  nel  caso  in  cui  esista  un’unica  opera  di  presa  per  tutta  l’area,
della  quale  è  titolare  il SG;  

c)  autorizzazione  alla  realizzazione  di  impianti  di  smaltimen to  e  recupe ro ,  nel  caso  in  cui   esista  un
unico  impianto  gestito  dal  SG;  

d)  autorizzazione  all’esercizio  di  operazioni  di  smaltimen to  e  recupe ro,  nel  caso  in  cui  il  SG  effettui
tali  operazioni  nell’area;  

e)  comunicazione  per  l’esercizio  di  operazioni  di  recupe ro  di  rifiuti,  nel  caso  in  cui  il  SG  effettui  tali
operazioni  nell’area;  

f) autorizzazioni  per  servizi  ed  attività  gesti ti  tramite  consorzi.  

 2.  I  comuni  mediante  il  SUAP  attivano  percorsi  di  semplificazione  per  garan t i re  un  suppor to  adegua to
alle  iniziative  promosse  in  ambito  di  APEA.  

  Art.  22
 Agevolazioni  (art.  18,  com mi  6  e  8  l.r.  87/1998)  

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  18,  comma  8,  della  l.r.  87/98,  le  APEA  costituiscono  ambito  di  intervento  per  la
progra m m a zione  regionale  in  attuazione  dell’ar ticolo  3,  comma  1,  lette r a  h)  della  legge  regionale  20
marzo  2000,  n.  35  (Disciplina  degli  intervent i  regionali  in  mate ria  di  attività  produt tive”).  

 2.  I proge t ti  presen ta t i  da  un  comune  o  da  un  SG  per  la  realizzazione  di  APEA nuove  o  origina te  da  azioni
di  riqualificazione,  costituiscono  titolo  di  premialità  per  la  destinazione  delle  risorse  finalizzate  agli
insediame n ti  produt t ivi  o  alle  infras t ru t t u r e  e  servizi  ambientali .  

 3.  Ai sensi  dell’ar ticolo  18,  comma  6,  lette ra  g),  l.r.  87/98,  una  quota  dei  finanziame n t i  di  cui  al  comma  1
può  essere  destina t a  alle  aree  produt t ive  che  presen ta no:  

a)  domanda  di  applicazione  di  calcolo  di  cui  all’articolo  20;  
b)  proge t ti  di  riqualificazione  ambiental e  volti  a  colmare  gli  scostam e n t i  di  cui  all’ar ticolo  20,  comma

2,  letter a  b).  

 4.  Gli  strume n t i  della  pianificazione  terri to r iale  e  gli  atti  di  governo  del  territo rio  incentivano  gli
intervent i  per  la  realizzazione  e  la  ulteriore  qualificazione  delle  APEA  e  la  realizzazione  di  ampliam en ti
nelle  aree  produt tive  esisten ti .  

 5.  Gli  ampliamen t i  di  cui  al  comma  4,  mediante  il  sistema  di  calcolo  di  cui  all’ar ticolo  20,  sono  finalizzati
ad  ottene re  i  migliorame n t i  ambientali  idonei  a  raggiung e r e  almeno  i  livelli  prest azionali  individua ti  dai
crite ri  di  cui  all’articolo  13,  comma  3,  lette r a  a)  di  tipo  urbanis tico- edilizio.  

 CAPO  VI
 Disp o s i z i o n i  tran s i t o r i e  e  final i  

 Art.  23
 Trasmissione  docum en t i  (art.  18,  com ma  6  l.r.  87/1998)  

 1.  Nei  casi  in  cui  il presen te  regolame n to  prevede  la  presen t azione  o trasmissione  di  documen t azione,  tali
attività  possono  essere  svolte  in  forma  telematica,  ai  sensi  della  normativa  statale  e  regionale  in  mate ria .  

 Art.  24
 Fase  transitoria  (art.  18,  com m a  6  l.r.  87/1998)  

 1.  Al fine  di  abbrevia re  i tempi  per  la  nascita  delle  APEA  è  consen t i to  ai  SG  di  aree  da  riqualificare  come
APEA  che  soddisfano  i  criteri  previsti  dall’articolo  13  di  attivare  in  via  sperimen t a l e  il  procedimen to

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  02/1 2 / 2 0 0 9



Comuni  e  Province  d.p.g.r.  
74/R/2009

13

previs to  dall’ar ticolo  17  sulla  base  di  un  protocollo  di  intesa  con  il comune  e  la  provincia  intere ss a t i .  

Alleg a t i

All1  – Allegato  1  – Analisi  ambientale  del  contes to  produt tivo

All2  – Allegato  2  – Politica  ambiental e  dell’APEA

All3  – Allegato  3  – Progra m m a  di  miglioram e n to  ambientale  di  area

All4  – Allegato  4  – Relazione  di  gestione  APEA
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